Oggetto:  Osservazioni tecniche sul progetto “Dal Parasio Al Mare” - addendum

I “dissesti storici”
Ci si domanda quale peso sia stato dato alle criticità del terreno - che gli abitanti di Porto Maurizio ben conoscono - nella progettazione degli interventi. 

Il primo palazzo di via Domenico Acquarone, prospiciente la facciata laterale del Duomo e presso il quale è previsto l’ascensore, è stato rinforzato con dei contrafforti ai tempi in cui è stata realizzata la galleria Gastaldi, come alcuni ricordano a Porto Maurizio: la perforazione aveva infatti causato dissesti. 

Sono inoltre note le relazioni redatte da parte di Gaetano Cantoni durante la costruzione del Duomo: egli rilevava che i dissesti verificatesi durante la costruzione della basilica derivavano dalla natura friabile e argillosa del terreno, ed osservava inoltre la presenza di acque sotterranee che “vanno sordamente ma costantemente minando le fondamenta della Fabbrica”. Siamo sicuri che, pur  andando a buon fine la realizzazione delle strutture per il parcheggio interrato su due piani, non sia necessario utilizzare pompe continuamente in funzione con pesanti costi di gestione, come già accaduto per l’intervento dell’ex Imperia 2 presso il campo del Prino? Senza essere geologi, la memoria popolare pone dubbi su certe scelte. Pur accordando la massima fiducia alle odierne tecnologie e ai tecnici che hanno condotto le indagini preliminari ai progetti, si chiedono rassicurazioni in tal senso.
Queste brevi note sono per chiedere di porre un freno all’iniziativa e ripensare certe scelte, che sono così incisive per la città, e soprattutto per il delicato “centro storico”. 
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